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PROGRAMMA 
 

 
 
 

SEMINARIO FORMATIVO 
 
 

Lo steward, il progetto 3P e il codice etico  
Approfondimento e confronto  

 

SALA STAMPA - STADIO FRIULI 
UDINE, 27 marzo 2018 

 
 
 

PROGRAMMA 
 
 
 

Ore 09.00 
Accreditamento dei partecipanti 
 

Ore 09.30  
Inizio dei lavori seminariali e saluto delle autorità 
Ferruccio Taroni - Presidente A.N.DE.S. 
 

Ore 09.45  
Lo steward a dieci anni dalla sua introduzione: risultati di un'indagine statistica 
Antonio Zuliani - Psicologo, Studio Zuliani  
 

Ore 10.30  
Il progetto 3P: patto partecipazione e passione 
Francesco Ghirelli - Segretario Generale, Lega Pro 
 

Ore 11.30  
Coffee break 
 

Ore11.45 
Le modifiche all’art. 12 del Codice di Giustizia Sportiva e il codice etico 
Nicola Simonelli - Segretario Generale, A.C. Reggiana 1919 
Fabrizio Ciuffreda - Avvocato, Studio Legale Vio - Strozzi - Ciuffreda 
 

Ore 12.45 
Dibattito e confronto 
 

Ore 13.00 
Pausa pranzo 
 



PROGRAMMA 
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Ore 14.15 
L'esperienza della sicurezza in una realtà extra-nazionale: l'esperienza del F.C. Lugano 
Marco Ottini - Responsabile per la sicurezza e la prevenzione, F.C. Lugano 
 

Ore 15.00 
L'organizzazione e la gestione di un evento UEFA - procedure e regolamentazioni 
Delegato UEFA 
 

Ore 15.45 
Chiusura dei lavori seminariali 
 
 
 
 

SEDE DEL CONGRESSO 

Sala stampa - Stadio Friuli 

Piazzale Argentina, 3 

Località Rizzi, 33100 Udine (UD) 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

A.N.DE.S. – Associazione Nazionale Delegati alla Sicurezza 

T. 045 4854760 – F. 045 4854689 – C. 345 8591176 

M. info@associazioneandes.it  – W. www.associazioneandes.it 

 
 
 

Si ringrazia per l'ospitalità 

 

Si ringrazia per la consulenza giuridica 
 

STUDIO LEGALE 
VIO - STROZZI - CIUFFREDA 
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LO STEWARD A DIECI ANNI DALLA SUA 

INTRODUZIONE: RISULTATI DI UN'INDAGINE 

STATISTICA 
 

di ANTONIO ZULIANI – Psicologo 

 
Psicologo, psicoterapeuta ed esperto nella gestione dei comportamenti umani 

nelle situazioni di emergenza, referente Tecnico Nazionale della Croce Rossa 

Italiana nel settore psicologico e psicosociale nonchè past president nazionale 

dell'Associazione Psicologi LIberi Professionisti 

 

 

 
 

Lo steward a dieci anni 
dalla sua introduzione:
risultati di un’indagine 

statistica

Antonio Zuliani
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Popolazione:
 711 partecipanti

Obiettivi della ricerca: 
inquadrare i servizi di Stewarding;
comprenderne gli sviluppi successivi.

Questionario: 
 questionario on-line, presente nel sito nazionale di A.N.DE.S. da 
novembre 2017 a gennaio 2018;
 36 domande per tutti i partecipanti; 
 3 domande per coloro che ricoprono una funzione diversa da quella di 
Steward.

 

 

Capo Unità
11%

Coordinatore 
di Settore

9%
Delegato 

per la 
Sicurezza

3%

Responsabile 
di Funzione

4%

Steward
73%

Ruolo ricoperto
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Steward Capo Unità Coordinatore di 

Settore

Responsabile di 

Funzione

Delegato per la 

Sicurezza

82,4

3,8

10,7

1,3 1,9

70,1

13,6

8,2

4,2 4,0

Femmine

Maschi

F
22%

M
78%

SessoRuolo ricoperto e Sesso

 

 

18 - 25
23%

26 - 35
31%

36 - 45
24%

46 - 55
19%

> 55
3%

Età

Italiana
95%

Non 
italiana

5%

Nazionalità

 

 



LO STEWARD A DIECI ANNI DALLA SUA INTRODUZIONE: RISULTATI DI UN'INDAGINE STATISTICA 

 

11 

 

* 34% tra studenti, coloro che dichiarano di fare lo Steward come 
professione e i disoccupati;

* 19% dichiarano un lavoro impiegatizio e 18% operai;
* 10% professioni intellettuali (liberi professionisti, ingegneri, ecc.);
* 3,6% persone che lavorano nel campo della sicurezza.

Professione

Titolo di studio
Licenza

elementare
0,1

Media

18,7

Diploma

56,5

Laurea

24,6

 

 

meno di 1 

anno
19%

tra 1 e 3 anni

22%
tra i 3 e i 5 

anni
16%

tra i 5 e i 10 

anni
43%

Capi Unità, 
Coordinatori di Settore, 
Responsabili di Funzione, 
Delegati per la Sicurezza

Anni di lavoro nel mondo dello Stewarding
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No

76%

Sì

24%

Lavora regolarmente per più società di calcio?
Serie A 71,9%

Serie B 6,2%

Lega Pro 17,6%

Serie D 0,7%

Società terze 3,5%

< 9
21%

10 - 18
23%

> 18
56%

Presenze nella stagione calcistica 2016/17

 

 

Motivazione al lavoro

7,2

8,0

9,2

23,1

27,2

40,3

50,1

70,2

Perché lo fanno amici

Spirito di avventura

Per occupare il tempo libero

Importanza del ruolo

Avviare collaborazione più ampia con Società

Contribuire alla sicurezza delle persone

Passione per il calcio

Arrotondare le entrate economiche

> Steward

20% Steward 
23,5% Capi Unità 
32,3% Coordinatori di Settore
36% Responsabili di Funzione 
44% Delegati per la Sicurezza
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adeguata

87%

troppo 

specifica
5%

insufficiente

6%

altro

2%

Formazione

Mi ha 

aiutato a 

collaborare 
con gli altri

Ha 

aumento le 

mie abilità 
sociali

Mi ha 

aiutato e 

essere più 
organizzato

nessuna 

influenza

Mi ha fatto 

sentire 

importante

49,1

40,2

31,7

17,1

9,9

 

 

Sì
84%

No
16%

Partecipazione a esercitazioni

Con pubblico presente

No
45%

Sì
55%

Frequenza delle esercitazioni

Più volte 
all'anno

36%

Qualche 
rara volta

29%

Un volta 
all'anno

35%
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Attività: difficoltà percepita

Da 1 a 10

5,6

5,7

6,2

6,3

6,4

6,8

6,8

7,0

7,0

7,1
7,3

7,4

5,50

6,00

6,50

7,00

7,50

 

 

No
13%

Sì
87%

Sufficienti informazioni per svolgere 
le attività richieste dal ruolo

Durante l’attività, sa a chi 
rivolgersi se ha un problema

Sì
99%

No
1%

= per età
= per ruolo 
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Da 1 a 10

Quanto si sente tutelato?

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

6,2

6,4

6,4

6,8

6,8

Delegato per la 
Sicurezza

Coordinatore di 
Settore

Responsabile di 
Funzione

Steward

Capo Unità

Nessuno

11%

Datore di 

lavoro

14%

Società
sportiva

16%

Norme di Stato

17%

Organigramma

42%

Da chi
24% Delegati per la Sicurezza

 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

0,5 0,7 1,4
2,9

6,9

11,5

15,7

20,7

15,2

24,6

appagato

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

0,3 0,4 0,6 0,9
2,2

4,8

14,3

27,9

16,2

32,5

sicuro

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

0,3 0,3 0,3 0,9
3,1

5,3

12,1

25,7

19,2

32,9

tranquillo

Da 1 a 10

Come si sente mentre svolte il suo compito?

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

sicuro

tranquillo

appagato
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No
24%

Sì
76%

Momento di confronto e di verifica 
con l’organizzazione

C’è qualcuno con cui può 
parlare delle difficoltà che ha 
incontrato durante la partita

No
6%

Sì
94%

25,7% Steward
24,7% Capi Unità

 

 

Alcune 
volte
18%

Sì
44%

No
38%

Compilare segnalazioni sugli episodi critici durante la partita

Conosce il Delegato per la Sicurezza?

No
4%

Sì
96%

31,5% Steward

Capi Unità
Coordinatori di Settore
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Senso di responsabilità

Da 1 a 10

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

1,7 1,0
2,8 2,4

13,6
14,7

20,8 19,5

9,9

13,6

Capo Unità Coordinatore 
di Settore

Delegato per 
la Sicurezza

Responsabile 
di Funzione

Steward

45,0

61,3

79,2

52,0

38,4

Intervalli 8,9,10

 

 

Prestare servizio sempre per la stessa società di calcio

Da 1 a 10

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

0,2 0,1 0,4 0,4
2,0

4,8

9,7

22,8

19,4

40,2

Utile

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

0,3 0,1 0,3 1,1
3,1

6,1

13,9

23,3

17,7

34,0

Interessante

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

0,3 0,1 0,4 0,7
2,6

5,5

12,0

21,2

17,2

40,1

Gradito
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Come viene 
percepito dai TIFOSI

Controllo Aiuto Ostacolo Altro

71,6

50,7

34,9

4,8

Come viene percepito dalle 
FORZE dell’ORDINE

collaborazione subalterno in conflitto altro

80,4

25,4

4,3 2,3

77,4% Coordinatore di Settore
64% Delegati per la Sicurezza 
60% Responsabili di Funzione

81,7% 
Steward

 

 

Media: 7,8 Steward 

Senso di appartenenza 

Da 1 a 10

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

0,2 0,1 0,4 1,1

3,6

6,9

17,4

23,2

18,1

29,0

Coordinatore di Settore
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Proposte

 

 

Cosa migliorerebbe il Suo senso di appartenenza alla categoria

Lavorare sempre 

con la stessa 

Società di calcio

Farlo diventare il 

lavoro che mi 

possa mantenere

Un maggior 

riconoscimento 

da parte degli 
spettatori

Un maggior 

riconoscimento 

da parte delle 
autorità

Gratificazione da 

parte della 

Società di calcio

33,2

40,8

34,9

31,1

53,2
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5

25

45

65

Steward Capi Unità Coordinatori di 
Settore

Responsabili di 
Funzione

Delegatiper la  
Sicurezza

29,0
30,9

38,7
36,0

25,0

Un maggior riconoscimento da parte delle autorità

 

 

5

25

45

65

Steward Capi Unità Coordinatori di 
Settore

Responsabili di 
Funzione

Delegatiper la  
Sicurezza

33,6

28,4
32,3

40,0

17,3

Lavorare sempre con la stessa Società di calcio
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5

25

45

65

Steward Capi Unità Coordinatori di 
Settore

Responsabili di 
Funzione

Delegatiper la  
Sicurezza

36,3 34,6 37,1

16,0

9,6

Un maggior riconoscimento da parte degli spettatori

 

 

5

25

45

65

Steward Capi Unità Coordinatori di 
Settore

Responsabili di 
Funzione

Delegatiper la  
Sicurezza

41,9

33,3 33,9

52,0

23,1

Farlo diventare il lavoro che mi possa mantenere
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5

25

45

65

Steward Capi Unità Coordinatori di 
Settore

Responsabili di 
Funzione

Delegatiper la  
Sicurezza

49,8

67,9

59,7 60,0

25,0

Gratificazione da parte della Società di calcio

 

 

Cosa renderebbe il Suo lavoro migliore

Più formazione Più stabilità nel 

lavoro

Una formazione 

spendibile in 

attività 
extracalcistiche

Possibilità di 

carriera

Un miglior 

compenso

22,8

28,6

34,9

39,8

73,0
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15

35

55

75

Steward Capi Unità Coordinatore di 
Settore

Responsabile di 
Funzione

Delegato per la 
Sicurezza

74,1

65,4

75,8

84,0

56,0

Un miglior compenso

 

 

15

35

55

75

Steward Capi Unità Coordinatore di 
Settore

Responsabile di 
Funzione

Delegato per la 
Sicurezza

27,8 28,4 27,4

36,0

40,0

Più stabilità nel lavoro
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15

35

55

75

Steward Capi Unità Coordinatore di 
Settore

Responsabile di 
Funzione

Delegato per la 
Sicurezza

43,4

34,6

19,4

28,0

44,0

Possibilità di carriera

 

 

15

35

55

75

Steward Capi Unità Coordinatore di 
Settore

Responsabile di 
Funzione

Delegato per la 
Sicurezza

19,1

25,9

29,0

36,0

60,0

Più formazione
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15

35

55

75

Steward Capi Unità Coordinatore di 
Settore

Responsabile di 
Funzione

Delegato per la 
Sicurezza

36,7

18,5

32,3

48,0 48,0

Una formazione spendibile in attività extracalcistiche

 

 

Vi sono argomenti che vorrebbe approfondire? Relativi a …

Problemi 
giuridici

Ordine 
Pubblico

Psicologia e 
ai problemi 

sociali

Nozioni di 
Primo 

Soccorso

Sicurezza Problemi 
tecnic

Accoglienza  
tifosi

No

23,6

33,9

25,6

28,7

32,3

19,0

16,0

19,5
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10

30

50

Steward Capo Unità Coordinatore 
Settore

Responsabile 
Funzione

Delegato Sicurezza

20,7

28,4

33,9

28,0

40,0

Problemi giuridici

 

 

10

30

50

Steward Capo Unità Coordinatore 
Settore

Responsabile 
Funzione

Delegato Sicurezza

30,5

39,5

48,4

36,0

48,0

Ordine Pubblico
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10

30

50

Steward Capo Unità Coordinatore 
Settore

Responsabile 
Funzione

Delegato Sicurezza

28,8

34,6

45,2

48,0

52,0

Psicologia e ai problemi sociali

 

 

10

30

50

Steward Capo Unità Coordinatore 
Settore

Responsabile 
Funzione

Delegato Sicurezza

23,7

32,1

22,6
24,0

52,0

Nozioni di Primo Soccorso
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10

30

50

Steward Capo Unità Coordinatore 
Settore

Responsabile 
Funzione

Delegato Sicurezza

16,0

30,9

21,0

12,0

44,0

Sicurezza

 

 

10

30

50

Steward Capo Unità Coordinatore 
Settore

Responsabile 
Funzione

Delegato Sicurezza

29,7

28,4
25,8 24,0

20,0

Problemi tecnici
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10

30

50

Steward Capo Unità Coordinatore 
Settore

Responsabile 
Funzione

Delegato Sicurezza

14,7

19,8 19,4

8,0

32,0

Accoglienza tifosi

 

 

10

30

50

Steward Capo Unità Coordinatore 
Settore

Responsabile 
Funzione

Delegato Sicurezza

23,0

6,0
14,5

12,0 8,0

Non vi sono argomenti da approfondire
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Doti più importanti per svolgere il lavoro

Capacità di dialogo Prestanza fisica Fermezza Altro

94,1

15,9

64,1

4,6

> Importanza 
per  <35 anni

> per M

< per Delegati (32%)
> per M 

 

 

Sì
83%

No
17%

Sicuro nello svolgere l'attività di Steward fuori dallo stadio
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Seconda parte del 
questionario destinata a 
Capi Unità, Coordinatori 
di Settore, Responsabili 
di Funzione e Delegati 

per la Sicurezza

 

 

4 5 6 7 8 9 10

Valuti le doti necessarie per il Suo lavoro

Dialogo

Affidare compiti

Impartire ordini

Farsi amici i collaboratori

Da 1 a 10
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I complimenti da 

parte degli 

Steward

I complimenti da 

parte delle 

Autorità

Il fatto di poter far 

carriera nello 

Stewarding

Il compenso 

economico

Altro

61,0 59,5

25,0
22,3

11,0

Le cose che gratificano nel lavoro

> per Delegati (76%)
> per 
Coordinatori 
(66,1%)

< per Delegati (12%) 

 

 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

Delegati per la Sicurezza Coordinatori di Settori Responsabili di Funzioni Capi Unità

76,0

66,1
60,0

58,0

Autorità

Autorità
Steward

Steward
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Coordinamento con le altre figure

Coordinamento con i Suoi pari grado 8,1

Coordinamento con gli steward 8,3

Coordinamento con i superiori gerarchici 8,3

Coordinamento con le Forze dell'Ordine 7,3

Da 1 a 10

 

 

Grazie per l’attenzione!
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IL PROGETTO 3P: PATTO PARTECIPAZIONE E 

PASSIONE 
 

di Francesco GHIRELLI - Segretario Generale Lega Pro 

 

Imprenditore e politico italiano ha ricoperto diversi ruoli nel mondo del calcio 

Consigliere delegato della Lega Nazionale Professionisti, segretario della FIGC, e 

del Comitato Organizzatore dei Campionati di pallavolo maschile in Italia. 

Attualmente è segretario generale della Lega Pro. 

 

 

 

 
 

UDINE, 27 Marzo 2018

GHIRELLI

Segretario Generale Lega Pro

 

 

 



 

 

35 

 

Superamento Tessera del Tifoso.

Ruolo diretto delle società. 

INNOVAZIONE CORAGGIOSA

INNOVATIVO, cogliere il superamento della 

burocrazia unita alla tracciabilità,

definiti come causa principale della perdita 

del numero degli spettatori.

GRADIMENTO

 

 

PROTOCOLLO

D’INTESA
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Si caratterizza per essere la Lega della storia dei comuni d’Italia.

DA QUI LA SCELTA DELLA LEGA PRO

Si definisce punta della socialità e della territorialità.

Contro l’egemonia del calcio/affari (senza negare l’esigenza) e il 

«far rientrare»: VALORI – GIOCO – PARTECIPAZIONE.

 

 

Applicazione avanzata in Lega Pro.

CAMPIONATO 2017-18

1 FASE

Stretta collaborazione con l’ Osservatorio per le Manifestazioni Sportive.

Scelta dei club e lavoro comune.
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Agosto 2017
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Si raccoglie, così, il testimone che il Mondo delle Istituzioni e il Mondo Sportivo, con il progetto

"Ricalcolare la Rotta" e la firma del protocollo " Il Rilancio della Gestione tra Partecipazione e

Semplificazione " consegnano al mondo del calcio.

Alcune evidenze, quali l’estrema litigiosità ed una significativa disaffezione, sfidano il

Dipartimento della P.S e la Lega Pro a mettere in campo, secondo una logica di squadra, un

progetto che, in modo ambizioso, vuole poter tracciare un solco per un altro calcio.

Carpe Diem: investire energie nella consapevolezza che al di là di tutte le misure di rigore e la

tecnologia, solo un cambiamento culturale può blindare il recupero della dimensione sociale del

calcio.

Dipartimento della Pubblica Sicurezza

INTRODUZIONE

8

 

 

Creare una community di:

• 12 squadre (Presidente-Delegato per la sicurezza-Slo-Allenatore);

• Istituzioni (Lega Pro, Dipartimento PS e Questori);

• Partner (AIC, AIAC…).

Non un controllo, bensì l’affiancamento dedicato per il percorso sportivo 2017/2018.

Patto su base volontaria, massima trasparenza nei rapporti.

9
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IDEA PROGETTUALE
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Finalità

Abbattimento del muro di ambiguità che impedisce una trasparenza nel

gioco di squadra.

Obiettivi

• abbassare la percezione del "pericolo di andare allo stadio";

• recupero delle famiglie allo stadio;

• consolidare la figura dello SLO;

• contrastare il fenomeno delle frodi nelle scommesse sportive.

10
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FINALITÀ E OBIETTIVI

 

 

Il percorso di lavoro dovrà essere scandito:

da un costante e fluido confronto che si sviluppa in momenti di incontro fisici, in

videoconferenza, forum, interviste;

dallo sviluppo di una griglia di monitoraggio, la cui standardizzazione non perda le

peculiarità del caso;

dalla partecipazione diretta alle partite più critiche;

da iniziative speciali che dovranno essere create al verificarsi di determinate condizioni.

11
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METODO DI LAVORO
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Due strumenti fondamentali per supportare adeguatamente il progetto:

la visibilità, in termini di pubblicità, da ottenere mediante la collaborazione

continua con i media ed i social, nonché attraverso il ricorso a testimonial che

seguano le partite;

la premialità, quale elemento da costruire per motivare l’adesione al progetto,

anche mediante accordi diretti, sottoscritti dalla Lega Pro con la Lega Nazionale

Professionisti di Serie B e con la Lega Nazionale Dilettanti.

12
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VISIBILITÀ E PREMIALITÀ: IMPEGNO DELLA LEGA

 

 

un progetto quale esempio: che coinvolga, dapprima, alcune squadre e che poi rilasci

un modello che da "eccezione diventi ordinarietà";

contaminazione positiva: nell’auspicio di aver colto nel segno per la capillarità della

Lega Pro (che è la Lega dei Comuni);

indicatori di risultato: una grammatica interpretativa a schema libero. La griglia di

valutazione dei tradizionali parametri dovrà essere incrociata con la materiale

contestualizzazione di tutti gli elementi, soprattutto ambientali, che spesso non trovano

spazio di valutazione.

13
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CONCLUSIONI
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Indicatori di risultato

CAMPIONATO 2017-18

2 FASE CONCRETA

 

 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza

Progetto 3P
Patto - Passione - Partecipazione

IL GIOCO DEL PALLONE

Indicatori di Risultato e Simulazione Girone di Andata 19/03/2018

 

 

 



SEMINARIO DI FORMAZONE  - LO STEWARD, IL PROGETTO 3P E IL CODICE ETICO 

 

42 

 

Gli indicatori sono parametri valutativi convenzionali che riguardano sia le società che le

rispettive tifoserie.

Essi si dividono in:

FATTI: situazioni statiche inopinate, valutabili sulla base di gabbie numeriche cui

corrisponde, rispettivamente, un giudizio.

AZIONI: condotte commissive od omissive valutabili direttamente con giudizio, la

cui scala di valori deve essere la stessa di quella finale che “traduce” in giudizio le

gabbie numeriche dei FATTI.

Gli indicatori sono valutati con i seguenti giudizi: 

ottimo

buono

sufficiente

insufficiente

scarso

Dipartimento della Pubblica Sicurezza
INDICATORI DI RISULTATO

16  

 

le AZIONI valutabili sono:

i rapporti con le Istituzioni, estrinsecati mediante LA QUALITA’ DELLA PARTECIPAZIONE AL

GOS (PROPOSITIVITA’, RICETTIVITA’, COLLABORAZIONE).

I rapporti con le Istituzioni sportive estrinsecati mediante PROPOSITIVITA’, RICETTIVITA’,

COLLABORAZIONE.

L’ATTIVITA’ DELLO SLO e le INIZIATIVE DI DIALOGO, sia con la propria tifoseria che con

quelle avversarie.

Le iniziative intraprese dalle società all’interno ed all’esterno dello stadio (iniziative sociali,

promozione del settore giovanile, incontri di formazione nelle scuole, miglioramento

infrastrutturale, etc.).

I FATTI valutabili sono:

Le sanzioni emesse dal giudice sportivo.

Le prescrizioni determinate dall’Osservatorio in relazione alla propria tifoseria.

17
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IDEA PROGETTUALEINDICATORI DI RISULTATO

Per le 

Società
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Le AZIONI valutabili sono:

La responsabilità di disordini.

La reazione ad atti che determinano i disordini (coinvolgimento in atti di provocazione).

Iniziative sociali intraprese con associazioni di volontariato, altre tifoserie,

istituti scolastici (FUORI DALLO STADIO);

manifestazioni virtuose di fair play (DENTRO LO STADIO)

I FATTI valutabili sono:

Andamento tra la presenza media allo stadio nel girone di andata e

quella nel girone di ritorno.

I provvedimenti dell’Autorità di P.S. e dell’Autorità Giudiziaria.

Le sanzioni emesse dal giudice sportivo.

18
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IDEA PROGETTUALEINDICATORI DI RISULTATO

Per le Tifoserie

 

 

Pagelle alla chiusura del girone di andata, ma premiazione solo a fine stagione.

Il giudizio dato alla società è il risultato della sommatoria delle valutazioni ottenute nei

singoli parametri precedentemente descritti.

Alla fine della stagione, vengono premiate solo le società che riportano il giudizio

complessivo OTTIMO.

19
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VALUTAZIONI
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PER FARE UN PASSO AVANTI

CODICE ETICO

COMITATO ETICO

No fiabe

No semplice fiore all’occhiello 

Ma realtà

 

 

CODICE ETICO 

LEGA PRO
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ART. 15 CODICE ETICO LEGA PRO

 

 

ART. 15 CODICE ETICO LEGA PRO
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1. CODICE ETICO

Condizione fondamentale per il gradimento dei tifosi, accesso allo stadio. 

COSA DEVONO FARE I CLUB?

Condizione per mettere in sicurezza i club, legge 231 

 

 

CODICE ETICO 

SOCIETA’
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2.REGOLAMENTO D’USO DELLO 

STADIO

 

 

REGOLAMENTO 

D’USO DELLO 

STADIO
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3.REGOLAMENTO DI COMPORTAMENTO 

DEL TIFOSO

Prevista l’accettazione del non accesso a fronte 

di gravi fatti

 

 

REGOLAMENTO DI 

COMPONTARMENTO 

DEL TIFOSO
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LA F.I.G.C HA EMANATO IL 

CU N.15 DEL 7 MARZO 2018

 

 

F.I.G.C 

CU N.15
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Per applicazione ampia, con ruolo centrale dei club.

SCELTA UNITARIA TRA LEGA A – LEGA B – LEGA PRO

Per aprire una nuova fase:

RAPPORTO TIFOSI – STADIO – CITTA’ – VIE DI COMUNICAZIONE.

Per evitare che i violenti creino incertezza a chi vuol andare allo stadio in sicurezza per divertirsi o per 

soffrire con i propri amici, con i figli, con la famiglia

 

 

CODICE ETICO LEGA

CODICE ETICO CLUB

REGOLAMENTO

D’USO STADIO

REGOLAMENTO

COMPORTAMENTO

TIFOSO
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Chi sbaglia non entra allo stadio.

L’OBIETTIVO E’:

Chi tifa deve farlo senza paura.

Responsabilità dei tifosi.

Centralità del club per politiche attive di accesso allo stadio.

LO STADIO, LA CITTA’, LE VIE DI COMUNICAZIONE, 

I LUOGHI DI RISTORO, SONO UN FATTO UNITARIO

 

 

E’ la figura autonoma, sempre più centrale nella filiera stadio-tifoso.

LO SLO
(Supporter Liaison Officer)

Per farlo deve avere autonomia, deve avere carisma e deve far rispettare le regole.

Deve essere riconosciuto dal club la professionalità del suo lavoro.
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Grazie
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LE MODIFICHE ALL’ART. 12 DEL CODICE DI 

GIUSTIZIA SPORTIVA E IL CODICE ETICO 
 

di NICOLA SIMONELLI - Segretario Generale, A.C. Reggiana 1919 
e FABRIZIO CIUFFREDA - Avvocato, Studio Legale Vio - Strozzi - Ciuffreda 

 

Nicola Simonelli è docente a contratto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 

Milano - Scuola di Alta formazione Agostino Gemelli, formatore in ambito socio 

educativo e scolastico. Da Novembre 2016 Vice Presidente della Fondazione dello 

Sport di Reggio Emilia e attualmente anche segretario generale dell'A.C. Reggiana 

1919. 

 

 

 

 

Fabrizio Ciuffreda, avvocato presso lo studio legale Legale Vio - Strozzi - Ciuffreda è 

avvocato del foro di Bologna, socio A.N.DE.S.  
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SEMINARIO DI FORMAZONE  - LO STEWARD, IL PROGETTO 3P E IL CODICE ETICO 

 

56 

 

 

 

 

 



LE MODIFICHE ALL’ART. 12 DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA E IL CODICE ETICO 

 

57 

 

 

 

 

 



SEMINARIO DI FORMAZONE  - LO STEWARD, IL PROGETTO 3P E IL CODICE ETICO 

 

58 

 

 

 

 

 



LE MODIFICHE ALL’ART. 12 DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA E IL CODICE ETICO 

 

59 

 

 

 

 

 



SEMINARIO DI FORMAZONE  - LO STEWARD, IL PROGETTO 3P E IL CODICE ETICO 

 

60 

 

 

 

 

 



LE MODIFICHE ALL’ART. 12 DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA E IL CODICE ETICO 

 

61 

 

 

 

 

 



SEMINARIO DI FORMAZONE  - LO STEWARD, IL PROGETTO 3P E IL CODICE ETICO 

 

62 

 

 

 

 

 



LE MODIFICHE ALL’ART. 12 DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA E IL CODICE ETICO 

 

63 

 

CODICE ETICO DI COMPORTAMENTO PER GLI UTENTI DELLO STADIO “CITTA’ 

DEL TRICOLORE” E PER I SOSTENITORI DELLA A.C. REGGIANA 1919 

 

 

La società sportiva A.C. REGGIANA 1919 ha 

elaborato e adottato un Codice Etico di 

comportamento indirizzato sia agli aderenti al 

programma “REGIA CARD STADIUM” sia agli 

spettatori che assisteranno alle partite che si 

svolgeranno presso lo stadio “CITTA’ DEL 

TRICOLORE” di Reggio Emilia. 

 

 

Premessa 

 

Obiettivo della società sportiva A.C. REGGIANA 

1919 è legarsi a sostenitori che condividono e 

promuovono l’etica dello sport, così conciliando la 

dimensione professionistica ed economica del calcio 

con la sua valenza etica e sociale. 

Il presente Codice delinea le aspettative generali della 

Società verso i tifosi auspicando che si facciano portavoce dei valori della società A.C. 

REGGIANA 1919. 

Lo stadio CITTA’ DEL TRICOLORE di REGGIO EMILIA è un luogo aperto al pubblico in cui la 

società A.C. REGGIANA 1919 organizza eventi sportivi, subordinando l’accesso dei propri 

sostenitori all’accettazione implicita delle disposizioni del “Regolamento d’Uso” dello stadio e 

quelle contenute nel presente “Codice Etico di Comportamento”, che sono quindi da ritenersi 

vincolanti. 

E’ data pubblicità al presente Codice Etico di Comportamento ed al Regolamento d’Uso dello 

stadio tramite affissione  

1. in tutti i punti vendita autorizzati (consultabili sul sito www.reggianacalcio.it); 

2. all’interno dello stadio;  

3. con la pubblicazione sul sito della società sportiva;  

4. con attività all’uopo promosse dall’ufficio SLO della società. 
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La violazione anche di una sola regola comportamentale e più in generale dei principi delineati nel 

presente Codice Etico potranno rappresentare un legittimo motivo di risoluzione del rapporto 

società-tifoso e, a seconda della gravità, giusta causa di esclusione del tifoso dalla partecipazione in 

qualità di spettatore alle partite che si terranno successivamente a quella in cui si è verificata 

l’infrazione. 

Le stesse conseguenze sono previste nel caso di violazione delle norme Statali volte alla tutela e 

correttezza nello svolgimento di manifestazioni sportive (c.d. Daspo). 

 

Art.1 Principi generali. 

 

Il Codice Etico della società A.C. Reggiana 1919 enuncia le norme di comportamento la cui 

osservanza è necessaria per garantire il rispetto dei principi di onestà, lealtà e correttezza della 

competizione sportiva, nonché per prevenire la perpetrazione di reati, in conformità a quanto 

previsto dagli artt. 6 D. Lgs. 231/2001 e 7, comma 5, dello Statuto della F.I.G.C. 

 

Art. 2 Impegno sociale e condivisione del progetto 

 

La società A.C. REGGIANA 1919 è consapevole dell’importanza del calcio e di quella dei suoi 

valori - quali la socializzazione, l’aggregazione, il rispetto dell’altro, l’integrazione sociale, il 

riconoscimento del merito anche nell’accezione di valore dell’avversario - nello sviluppo delle 

relazioni sociali ed in quello educativo dei bambini che intraprendono una disciplina sportiva. 

La società incoraggia i propri tifosi a promuovere iniziative volte ad avvicinare gli appassionati di 

questa competizione ed in particolare i giovani allo spettacolo sportivo con l’obiettivo di 

coinvolgerli in un momento ludico, godibile e spettacolare. 

La società A.C. REGGIANA 1919 si impegna perciò a creare un rapporto costruttivo con i propri 

sostenitori ed a promuovere, anche attraverso i loro suggerimenti, un tifo leale e responsabile sia nel 

corso degli incontri sportivi sia durante le restanti attività sociali svolte a sostegno della squadra. 

I sostenitori della società A.C. REGGIANA 1919, in ossequio ai principi generali sopra evidenziati, 

si impegnano nel supportare la squadra a mantenere un atteggiamento leale, sportivo, moderato e 

rispettoso dell’avversario, ripudiando qualsiasi forma di violenza, anche verbale, e di denigrazione 

verso terzi, nonché al rispetto delle regole di comportamento civili e sportive in riferimento ad ogni 

evento che interesserà la società A.C. REGGIANA 1919. 

I sostenitori della società A.C. REGGIANA 1919 si impegnano, inoltre, all’osservanza del 

regolamento d’uso dello stadio in vigore nella stagione sportiva di riferimento, nonché al rispetto 

della figura dello steward presente nell’impianto sportivo dei rappresentanti della società e dei 

giocatori. 

In occasione delle trasferte, i sostenitori si impegnano a rapportarsi con l’ufficio SLO (Supporter 

Liaison Officer) della società il cui compito precipuo è quello di garantire la comunicazione tra i 
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Club calcistici e le tifoserie al fine di migliorare le relazioni intercorrente tra gli stessi e permettere 

ai propri tifosi di vivere anche in trasferta un’esperienza indimenticabile. 

 

Art. 3 Destinatari del Codice Etico 

 

Il Codice Etico di Comportamento è vincolante per tutti i tifosi aderenti al programma REGIA 

CARD STADIUM; agli stessi verrà consegnata la fidelity card che avrà anche contenuti 

commerciali e promozionali. Il Codice è altresì vincolante per tutti i tifosi che acquistano un 

biglietto di accesso alla manifestazione calcistica. 

Il comportamento dei propri sostenitori contrario ai principi ed alle regole dettate nel Codice crea 

un grave danno all’immagine ed alla reputazione della società e, per questa ragione, può comportare 

limitazioni alla partecipazione ad uno o più eventi sportivi da parte del responsabile.  

 

Art. 4 Sospensione del gradimento 

 

La società A.C. REGGIANA 1919 in caso di comportamenti scorretti, antisportivi, delinquenziali 

nonché denigratori nei confronti degli avversari e/o che a carattere generale si possano ritenere in 

violazione dei principi sopra indicati e/o del regolamento d’uso dello stadio “Città del Tricolore”, 

che qui in calce viene integralmente riportato, ravvisando in siffatta condotta un inadempimento del 

contratto stipulato dal tifoso con la società sportiva, si riserva il diritto di sospendere il gradimento 

inibendo a questi l’ingresso all’impianto sportivo. 

I rimedi previsti per i casi di infrazione del presente sono calibrati sulle condotte assunte dal tifoso 

in violazione dei principi sopra delineati, con l’obiettivo di salvaguardare i valori di lealtà e di sana 

competizione propri dello sport, nonché l’immagine ed il prestigio della Società. 

La Società a tal fine valuterà: 

1. la natura, la specie, i mezzi, il tempo, il luogo ed ogni altra modalità dell’azione; 

2. la gravità del danno o del pericolo di danno cagionato; 

3. precedenti inadempimenti; 

4. eventuali atteggiamenti riparatori posti in essere dal trasgressore successivamente ai fatti. 
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Art. 5 Accertamento Inadempimento 

 

La società, al fine di accertare la condotta inadempiente ed individuarne l’autore, potrà avvalersi di 

ogni elemento utile che rappresenti in maniera chiara, trasparente ed oggettiva l’accadimento dei 

fatti. 

Elementi sicuramente idonei a salvaguardare i principi sopra esposti saranno: 

1. le telecamere di sorveglianza a circuito chiuso; 

2. la percezione diretta del personale steward in servizio, dei componenti dell’ufficio SLO e 

del Delegato per la Sicurezza e\o del suo vice, che dovranno redigere apposito verbale di 

segnalazione evento; 

3. le informative della POLIZIA GIUDIZIARIA\ DIGOS; 

4. ogni altro elemento oggettivo. 
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Art. 6 Conseguenze a carico del tifoso per i casi di inadempimento al Codice Etico (di seguito nel 

testo anche “sanzioni”) 

 

6.1) Esclusione dall’evento. 

 

L’esclusione del tifoso dallo stadio è un rimedio esperibile dal personale steward, dal delegato per 

la sicurezza e\o dal suo vice e dai componenti dell’ufficio SLO; 

 

6.2) Richiamo scritto. 

 

Nei casi di inadempimenti lievi e scusabili al sostenitore è rivolto richiamo scritto; il terzo richiamo 

scritto nella medesima stagione sportiva comporterà l’esclusione da 1 (una) partita. 

 

6.3) Sospensione dell’accesso all’impianto sportivo per n.3 (tre)\n.6 (sei) partite. 

 

Qualora la sospensione non esaurisca i suoi effetti nel campionato in corso, sarà applicata per il 

residuo al campionato successivo anche in partite di competizione sportive diverse dal campionato 

calcistico di Lega, coppe europee e coppe nazionali; 

 

6.4) Sospensione dell’accesso all’impianto sportivo per n. 1 (uno) campionato. 

 

La sospensione va intesa per tutte le partite giocate nella stagione sportiva in cui viene disposta. 

Qualora nel campionato in cui è stata applicata residuino meno di 6 (sei) partite, la società si riterrà 

libera di sospendere l’accesso all’impianto sportivo per ulteriori 6 (sei) gare nel campionato 

successivo, anche in competizioni calcistiche diverse dal campionato di Lega. 

 

6.5) Sospensione dell’accesso all’impianto sportivo per n. 3 (tre) campionati. 

 

La sospensione si intende disposta anche per gare diverse dal campionato calcistico di Lega. 

 

6.6) Revoca. 

 

La revoca non può avere durata inferiore a 3 (tre) e superiore a 8 (otto) anni e può essere annullata o 

modificata qualora, anche per effetto di provvedimenti emessi dall'autorità giudiziaria, siano venute 

meno o siano mutate le condizioni che ne hanno giustificato l'applicazione. La revoca investe l’anno 

solare e non le stagioni sportive. L’inibizione alla partecipazione si intende anche per gare diverse 

dal campionato calcistico di di Lega. 
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Art. 7 Irrogazione sanzione 

 

La sospensione e/o la revoca verranno disposte dallo SLO della società sportiva entro giorni 30 

(trenta) dalla conoscenza del fatto e/o dall’individuazione dell’autore e comunicate per iscritto al 

trasgressore a mezzo posta raccomandata a/r all’indirizzo di residenza fornito in sede di 

registrazione ed emissione del titolo di accesso e/o in sede di identificazione. Il richiamo e la 

decisione di sospensione e/o revoca dovranno contenere, a pena di inammissibilità, l’enunciazione, 

in forma chiara e precisa, del fatto, nonché l’indicazione sommaria dei mezzi di prova; il richiamo 

avrà effetto immediato mentre la decisione di sospensione e/o revoca avranno effetto a decorrere 

dalla prima manifestazione successiva alla notifica all'interessato. L’utente sanzionato con 

l’esclusione dall’evento, sospensione e/o revoca dell’accesso all’impianto sportivo non avrà diritto 

al rimborso del prezzo del biglietto e/o abbonamento, inoltre perderà le agevolazioni commerciali 

legate al progetto REGIA CARD STADIUM. 

 

Art. 8 Accesso agli atti. 

 

Il trasgressore entro giorni 7 (sette) dalla notificazione della decisione potrà fare richiesta di 

visionare gli atti e riceverne copia a proprie spese. La richiesta di accesso potrà inoltrarsi tramite 

raccomandata a/r alla sede della società o all’indirizzo PEC della società medesima 

(a.c.reggiana1919@legalmail.it). 

 

Art. 9 Impugnazione Sanzioni. 

 

9.1) In caso di richiamo e di sospensione dall’accesso all’impianto sportivo per n. 3/ n.6 partite 

il trasgressore può chiedere la revisione della sanzione presentando memoria scritta e/o richiesta di 

audizione da inoltrarsi tramite raccomandata a/r alla sede della società o all’indirizzo PEC della 

società medesima (a.c.reggiana1919@legalmail.it) entro giorni 15 (quindici) dalla notificazione. 

Nella richiesta di revisione il tifoso dovrà addurre le ragioni della condotta in contestazione ed 

evidenziare gli eventuali errori di valutazione della Società. 

La decisione sul punto da parte della Società, che dovrà intervenire entro giorni 30 (trenta) 

dal pervenimento della richiesta di revisione è inoppugnabile. 

L’audizione si svolgerà presso la sede della Società alla presenza necessaria del Delegato per la 

sicurezza e dello SLO e ne verrà redatto processo verbale in forma riassuntiva. 

Il trasgressore avrà diritto di farsi assistere da persona di sua fiducia. Il procedimento di revisione 

sospende gli effetti della sanzione comminata. 

 

9.2) Avverso le ulteriori sanzioni di sospensione dall’accesso all’impianto sportivo per n. 1\n.3 

campionato\i e revoca il trasgressore può chiedere la rivalutazione della sanzione presentando 

memoria scritta e/o richiesta di audizione da inoltrarsi tramite raccomandata a/r alla sede della 



LE MODIFICHE ALL’ART. 12 DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA E IL CODICE ETICO 

 

71 

società o all’indirizzo PEC della società medesima (a.c.reggiana1919@legalmail.it) entro giorni 15 

(quindici) dalla notificazione. 

L’audizione si svolgerà presso la sede della Società alla presenza necessaria del Delegato per la 

sicurezza e dello SLO e ne verrà redatto processo verbale in forma riassuntiva. Il trasgressore avrà 

diritto di farsi assistere da persona di sua fiducia. 

La decisione sul punto da parte della Società dovrà intervenire entro giorni 30 (trenta) e potrà essere 

impugnata avanti l’Associazione Nazionale Delegati per la Sicurezza (A.N.DE.S.), con sede legale 

in Modena, P.za Matteotti, 25 - Bomporto (MO). 

L’impugnazione dovrà essere proposta tramite raccomandata a/r da inoltrarsi alla sede di A.N.DE.S 

o alla PEC dell’associazione medesima – associazioneandes@pec.it - entro giorni 30 (trenta) dalla 

notificazione del provvedimento della società. 

La decisione di A.N.DE.S, che dovrà intervenire entro giorni 30 (trenta) dalla ricezione 

dell’impugnazione, è irrevocabile. 

La Società Sportiva si riserva il diritto di partecipare alla fase di impugnazione tramite un proprio 

delegato, anche attraverso la presentazione di memorie di replica. 

L’impugnazione presentata ad ANDES non sospende gli effetti dell’irrogazione della sanzione. 

All’intero procedimento si applicano le norme e in materia di astensione e ricusazione previste dal 

c.p.c 

 

Art. 10 Privacy 

 

La società A.C. Reggiana 1919 assicura la riservatezza dei dati personali in proprio possesso, con 

particolare attenzione per i dati sensibili, in conformità alla normativa vigente (Decreto Legislativo 

n. 196 del 30 giugno 2003 e succ. modifiche e Regolamento UE). 

 

Reggio nell’Emilia, il  

 

- Il sottoscrittore - 

 

Con la sottoscrizione del presente codice l’aderente al progetto REGIA CARD STADIUM è 

consapevole che potrà essere escluso da una o più partite casalinghe della A.C. REGGIANA 1919 

anche in deroga a quanto stabilito dal contratto di abbonamento. 

 

Reggio nell’Emilia, il  

- Il sottoscrittore – 
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L'ESPERIENZA DELLA SICUREZZA IN UNA 

REALTÀ EXTRA-NAZIONALE: L'ESPERIENZA 

DEL F.C. LUGANO 
 
di MARCO OTTINI - Responsabile sicurezza F.C. Lugano 
 

 
Responsabile per la sicurezza e la prevenzione, F.C. Lugano 

 

 

 
 

 

 

 

UDINE
martedì 27 marzo 2018

Stadio Friuli
14.15

13.04.2018

1

ottini marco
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Ottini Marco

2

2016 - 2017 2017 - 2018

13.04.2018 ottini marco

 

 

Ottini Marco

3

04 gennaio 1959

6500 Bellinzona
Dal 1999 al 2013 Responsabile sicurezza 
Associazione Calcio Bellinzona

SFL – Delegato alla sicurezza dal 2013 al 
2016

Responsabile sicurezza e prevenzione

FC Lugano dalla stagione 2016 – 2017 (50%)

Certificazione Swiss Olympic

Certificazione FSEA 1

Diploma istruttore Protezione Civile

Formazione agenti di sicurezza

13.04.2018 ottini marco
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Svizzera

4

26 Cantoni (Stati)
20 + 6 Semi Cantoni
8.372 mio abitanti
355’000 abitanti in Ticino

4 lingue nazionali
• Tedesco
• Francese
• Italiano
• Romancio

13.04.2018 ottini marco

 

 

ASF

5

LA TOP 10 RANKING 
FIFA:
1. Germania 1609
2. Brasile 1489
3. Portogallo 1360
4. Argentina 1359
5. Belgio 1337
6. Polonia 1228
7. Spagna 1228
8. Svizzera 1197
9. Francia 1185 punti
10. Cile 1161
14. ITALIA 1062 punti 

13.04.2018 ottini marco
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SFL

6

13.04.2018 ottini marco

 

 

STADI

7

Basilea
37994

Losanna
8500

Sion
14283

Berna
31798

Thun
10014

Zurigo / GCZ
26104

San Gallo
19456

Lugano
6390

Lucerna
16490

10 squadre di Super 
League.

13.04.2018 ottini marco
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LICENZA

8

Presidente del 
Club

Criteri
Giuridici

Criteri
Infrastrutturali

Criteri
Sportivi

Criteri 
Amministrativi

Criteri
Finanziari

Criteri di 
sicurezza

Concetto di 
sicurezza

Resp sic e sost

Concetto di 
lavoro con i tifosi

Resp tifosi e sost

Servizio d'ordine

Steward

Direttore 
del Club

13.04.2018 ottini marco

 

 

9

TIFOSI

13.04.2018 ottini marco
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10

TIFOSI
Basilea
37994

Losanna
8500

Sion
14283

Berna
31798

Thun
10014

Zurigo
26104

San Gallo
19456

Lugano
6390

Lucerna
16490

13.04.2018 ottini marco

 

 

11

PIROTECNICI
Messaggio principale
Va comunicato chiaramente, e senza lasciar spazio ad alcun dubbio, che 
degli oggetti pirotecnici non possono consumarsi bruciando in modo sicuro 
né all’interno di stadi nelle zone riservate agli spettatori, né in luoghi 
affollati.

Disposizioni ed istruzioni per giocatori e 
funzionari
Istruzione dei giocatori prima della stagione
Istruzione dei funzionari prima della partita

Non toccare gli oggetti pirotecnici, lasciarli bruciare
Allontanarsi il più presto possibile

Procedura in tre tappe (Arbitro)
1. Interruzione della partita e comunicazione attraverso lo speaker
2. I giocatori lasciano il campo, comunicazione dello speaker
3. Sospensione definitiva della partita

13.04.2018 ottini marco
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12

VIDEO

13.04.2018 ottini marco

Video_Sion.mp4

 

 

13

CONSEGUENZE
CH Fr. 600.—
Euro 510.—

13.04.2018 ottini marco
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14

PROCEDURE
1. Constatazione del reato;
2. Fermo (se possibile) e 

identificazione
3. Documentazione video
4. Documentazione 

fotografica
5. Testimoni
6. Altro

1. Invio incarto alla polizia 
cantonale che procede 
all’identificazione della/e 
persone coinvolte

2. Se reato penale procede 
a sancire la sanzione e 
avvisa il Club fornendo i 
dati personali

3. Se reato amministrativo 
avvisa il club

1. Il Club invia la 
comunicazione alla 
persona interessata

2. Termine per osservazioni 
15 giorni

3. Decreto Divieto di 
accesso alla stadio (tutti 
gli stadi della CH 
eccezione per BS)

Il club ospitante la partita procede alla 
formulazione di un divieto di stadio

13.04.2018 ottini marco

 

 

15

INFRAZIONI
 Uso della violenza
 Infrazione alla legge sulle 

armi
 Infrazione alla legge sugli 

esplosivi
 Violazione di domicilio
 Infrazione alla legge sugli 

stupefacenti
 Infrazione alla legge sul 

razzismo
 Infrazione al regolamento 

dello stadio

13.04.2018 ottini marco
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16

SANZIONI
 Provocazione verbale nei 

confronti del personale di 
sicurezza

 Non rispetto delle direttive 
del personale di sicurezza o 
della polizia

 Infrazioni minori al 
regolamento dello stadio

 Provocazioni verbali nei 
confronti degli avversari

 escalade

AMMONIMENTO

13.04.2018 ottini marco

 

 

17

SANZIONI
 Minacce nei confronti del 

personale di sicurezza o 
della polizia

 Danni materiali fino a fr. 
500.—

 Collaborazione attiva  (legge 
armi e esplosivi)

 Lancio di oggetti in 
direzione del campo da 
giuoco, dei giocatori ecc…

 Infrazione sulla legge degli 
stupefacenti

1 ANNO

13.04.2018 ottini marco
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18

SANZIONI
 Violazione di un ammonimento
 Preparazione attiva (legge armi 

e esplosivi
 Infrazione alle leggi armi e 

esplosivi
 Lesioni corporali per 

negligenza
 Vie di fatto con persone
 Atti a sfondo razzista
 Violazione di domicilio
 Dissimulazione del viso
 Danni materiali fino a fr. 

5’000.--

2 ANNI

13.04.2018 ottini marco

 

 

19

SANZIONI
 Vie di fatto con forze di sicurezza
 Lancio di oggetti che colpiscono 

giocatori, steward ecc…
 Lesioni semplici o gravi
 Infrazione delle leggi sulle armi e 

sugli esplosivi
 Danni materiali superiori a fr. 

5’000.—
 Accesso alla zona tecnica
 Intralcio alla circolazione stradale 

e ferroviaria
3 ANNI

13.04.2018 ottini marco
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20

SANZIONI

Sms.football.ch
13.04.2018 ottini marco

 

 

21

SANZIONI
Area di divieto di 
accesso in occasione di 
partite di calcio e di 
disco su ghiaccio

13.04.2018 ottini marco
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22

TRASPORTI

13.04.2018 ottini marco

 

 

23

TRASPORTI

13.04.2018 ottini marco
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24

TRASPORTI

13.04.2018 ottini marco

 

 

26

PREVENZIONE
Estratto comunicato 
16 marzo 2018

13.04.2018 ottini marco
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27

COLLABORAZIONE

13.04.2018 ottini marco

 

 

28

P K P S  P o l i z e i l i c h e K o o r d i n a t i o n s p l a t t f o r m S p o r t

P C P S  P l a t e f o r m e d e  C o o r d i n a t i o n P o l i c i è r e S p o r t

P C P S  P i a t t a f o r m a  d i  C o o r d i n a z i o n e  d i  P o l i z i a  S p o r t

Présentation de la plateforme de 

coordination policière sport

05.01.2018 / Lausanne

13.04.2018 ottini marco
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29

13.04.2018 ottini marco

 

 

30

13.04.2018 ottini marco
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31

FUNZIONI
Responsabile
sicurezza

Responsabile tifosi
(SLO)

Accompagnatore
tifosi

DAO
(Disability
Access 
Officer)

Delegato 
fanarbeit

È responsabile 
del Club per 
tutto quanto 
inerente alla 
sicurezza e 
collabora con gli 
altri enti 
preposti.

È responsabile del
Club per tutto 
quanto inerente ai 
tifosi.
Dialogo.

Supporta il 
responsabile dei 
tifosi in occasione 
delle partite.

Garantisce i 
contatti fra i 
portatori di 
handicap e il 
Club.

Lavoro socio-
professionale 
con la 
tifoseria.

13.04.2018 ottini marco

 

 

32

PIANIFICAZIONE

13.04.2018 ottini marco
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33

PIANIFICAZIONE

13.04.2018 ottini marco

 

 

34

FORMAZIONE
Certificazione responsabile 
sicurezza nel calcio e nell’hockey 
su ghiaccio.

Certificazione responsabile dei 
tifosi nel calcio e nell’hockey su 
ghiaccio.

13.04.2018 ottini marco
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35

COSA FARE?

13.04.2018 ottini marco

 

 

36

SALUTO

Grazie per l’attenzione!
13.04.2018 ottini marco
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